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Gianni Vattimo (ALDE)

Oggetto: Compatibilità, con le norme europee in materia di diritti fondamentali, degli elementi 
probatori segreti, dei processi e delle procedure con elementi secretati

L'ordinamento giuridico del Regno Unito riconosce le cosiddette "procedure con elementi secretati" 
(closed material procedures, CMP), ossia l'utilizzo di elementi probatori segreti forniti dalle autorità ai 
tribunali, non accessibili all'imputato o al suo legale. A seguito dell'udienza, il tribunale può formulare 
una sentenza "secretata", unitamente a quella non secretata, e tale sentenza non è mai rivelata 
all'individuo o al suo legale, rimanendo completamente nascosta al pubblico. 

Tale procedura è utilizzata presso la commissione speciale per i ricorsi in materia di immigrazione 
(Special Immigration Appeals Commission), che si occupa di espulsioni e cittadinanza. Può essere 
utilizzata anche per procedimenti relativi a individui sospettati di essere coinvolti in attività legate al 
terrorismo. 

La legge sulla giustizia e la sicurezza del 2013 (Justice and Security Act 2013) di recente adozione, 
ha esteso ulteriormente l'utilizzo delle procedure con elementi secretati nel sistema giudiziario civile, 
nei casi che generano timori per la sicurezza nazionale. Il governo ha presentato degli emendamenti 
alle norme di procedura civile, allo scopo di attuare tali modifiche, lasciando poco spazio a discussioni 
e analisi, e senza pubblicare un progetto di modifica preliminare. 

Il governo ha indicato 20 cause attualmente pendenti per le quali in futuro si potrebbe applicare una 
procedura con elementi secretati, tra le quali figura la causa civile intentata da Abdel Hakim Belhaj, 
che accusa il Regno Unito di coinvolgimento nella sua consegna e conseguente tortura in Libia. Nelle 
udienze preliminari, i legali del governo hanno chiarito che, qualora la causa dovesse proseguire, 
chiederanno che essa sia giudicata secondo una procedura con elementi secretati. 

Gli organismi dell'ONU e le ONG hanno più volte manifestato le loro preoccupazioni in merito 
all'utilizzo, nel Regno Unito, di procedure con elementi secretati e di elementi probatori segreti. 

È a conoscenza la Commissione del fatto che nel Regno Unito si utilizzano elementi probatori, 
processi e sentenze segreti? È la Commissione a conoscenza dell'utilizzo di tali procedure da parte di 
altri Stati membri? In caso affermativo, quali misure intende adottare? Non ritiene la Commissione 
che tali procedure costituiscano un grave scostamento dai requisiti fondamentali di equità nei 
procedimenti giudiziari, e quindi una violazione della direttiva 2012/13/UE sul diritto all'informazione 
nei procedimenti penali?


